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È un agente di viaggio che 
sviluppa strategie innovative
per promuovere le destinazioni
turistiche utilizzando tecnologie
avanzate come l'intelligenza 
artificiale e la realtà aumentata.
Si concentrerà sempre di più 
sulla sostenibilità ambientale 
e sociale, collaborando con 
le comunità locali e adottando
pratiche di turismo responsabile

Svilupperà esperienze open 
air uniche e innovative che
integrino lusso, sostenibilità 
e connessione con la natura, 
utilizzando tecnologie avanzate 
e materiali eco-friendly. 
Collaborerà con designer 
e architetti per creare le 
sistemazioni ed individuare 
i luoghi, adattandosi alle 
tendenze emergenti nel turismo
esperienziale e sostenibile

Creerà esperienze di viaggio 
multisensoriali, focalizzandosi 
sull'uso degli odori per arricchire 
e personalizzare l'esperienza. 
Progetterà itinerari che 
includono visite a luoghi che 
offrono profumi unici, come 
giardini, mercati delle spezie o 
laboratori di profumeria. 
Utilizzerà oli essenziali e aromi 
naturali per stimolare i sensi e 
creare connessioni emotive 
con le destinazioni visitate

Integrerà tecnologie avanzate 
come sensori ambientali e 
intelligenza artificiale per 
monitorare e proteggere gli 
ecosistemi. Collaborerà con le 
comunità locali per sviluppare 
iniziative turistiche sostenibili 
che portino benefici economici 
e sociali. Promuoverà la 
consapevolezza ambientale 
e la conservazione della 
biodiversità attraverso 
esperienze educative immersive
e azioni concrete di protezione 
dell'ambiente

Integrerà tecnologie avanzate 
come intelligenza artificiale e 
analisi dei big data per valutare
e predire rischi per la salute 
durante i viaggi. Collaborerà 
con autorità sanitarie globali e 
organizzazioni internazionali 
per sviluppare sistemi di 
monitoraggio e risposta rapida 
alle emergenze sanitarie. 
Offrirà consulenza 
personalizzata e servizi di 
elemedicina ai viaggiatori, 
garantendo un'esperienza di 
viaggio sicura e protetta in un 
mondo sempre più connesso

Organizzerà viaggi spaziali su 
larga scala, offrendo esperienze 
immersive. Utilizzerà tecnologie
innovative per garantire la 
sicurezza e il comfort dei clienti 
durante il viaggio, collaborando 
con agenzie spaziali e fornitori 
di servizi aerospaziali 
per rendere questa tipologia 
di turismo accessibile a un 
pubblico più ampio. 
Promuoverà la consapevolezza 
e l'interesse per l'esplorazione 
spaziale attraverso campagne 
di marketing e partnership 
strategiche
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Sarà l’agente di viaggio che guida
verso pratiche più responsabili 
e resilienti, integrando 
tecnologie avanzate per 
monitorare e ridurre l'impatto 
ambientale. Collaborerà con 
comunità locali per sviluppare 
strategie di turismo equo ed 
inclusivo, preservando le risorse
 naturali e culturali 
delle destinazioni

Organizzerà esperienze di 
viaggio immersive, sfruttando 
tecnologie avanzate come realtà 
virtuale e realtà aumentata per 
offrire ai viaggiatori 
un'esperienza quasi reale delle 
destinazioni desiderate. 
Collaborerà con intelligenze 
artificiali e sistemi di 
apprendimento automatico per 
personalizzare itinerari su 
misura basati sulle preferenze e
 sugli interessi dei clienti

Sarà un esercente di attività 
ricettiva che collabora con 
aziende e comunità locali per 
creare ecosistemi dinamici che 
attraggano professionisti in 
cerca di una nuova modalità di 
lavoro da remoto. Adotterà 
tecnologie avanzate per offrire
esperienze di lavoro flessibili e 
collaborative in ambienti 
d’ispirazione e sostenibili

Creerà esperienze coinvolgenti 
e memorabili per i viaggiatori, 
offrendo tour personalizzati e 
autentici che vanno oltre la 
semplice informazione storica. 
Utilizzando narrazioni 
coinvolgenti, attività interattive 
e incontri con residenti locali, 
realizzerà un'immersione nella +
cultura, nella storia e nei 
paesaggi della destinazione, 
lasciando ai viaggiatori 
un'impressione unica del 
luogo visitato

LEA BORELLI

nnovazioni tecnolo-
giche e creatività fanno nascere 
nuove professioni anche all’in-
terno di settori tradizionali co-
me l’hotellerie. A portare le no-
vità più dirompenti sono spesso 
le startup come Takyon lanciata 
a Milano nell’ottobre del 2022 
da Antonio Picozzi, Niccolò 
Francesco Marino, Simona Gra-
ziani e Vincenzo Bonaccorso, 
tutti under 30.

i riduce  l’intermediazione
akyon ha creato il primo 

mercato secondario di servizi 
turistici: il cliente ha pagato una 
prenotazione non rimborsabi-
le, per qualche motivo deve an-
nullare il viaggio, avendo acqui-
sito la proprietà di quella preno-
tazione, la rimette in vendita sul 
marketplace di Takyon al prez-
zo che preferisce. Per le struttu-
re, che devono essere affiliate, 
rappresenta uno strumento per 
evitare l’intermediazione delle 
piattaforme di prenotazione 
che trattengono una commis-
sione in media del 20%. L’hotel 
propone infatti attraverso que-
sto sistema e solo acquistando 
sul proprio canale, una tariffa 
più bassa.

ntonio Picozzi ceo e co-
founder di Takyon ha un back-
ground economico, triennale in 
economia aziendale a Caserta e 
specialistica in management in 
Bocconi, dopo qualche espe-
rienza lavorativa nel 2021 si li-
cenzia, apre una prima startup 
in ambito travel e nel 2022 lan-
cia Takyon con Marino e Gra-
ziani, anche loro con una forma-
zione economica e Bonaccorso, 
ingegnere informatico.

osa serve per aprire una 

Innovazione dei saperi e delle professionalità

Quando il viaggio va storto
Takyon trova la soluzione
La start up. Come non perdere i soldi di una prenotazione già pagata 
Da un team di under 30, un’impresa di successo con 500  strutture affiliate

startup? «La parte più impor-
tante è individuare un proble-
ma che non è risolto, o risolto 
male, e cercare una soluzione. Il 
nostro punto di partenza è sta-
to: perché quando ho una pre-
notazione che ho pagato, ma 
non posso usufruirne per diver-
si motivi, perdo i soldi spesi e 
non posso scambiarla? Da qui 
siamo partiti a costruire e testa-
re soluzioni che si sono evolute 
nel tempo e che continuano a 
evolversi».

Nuovi “talenti” cercansi

econdo elemento fondamen-
tale è avere un team «di due-
quattro persone, è possibile an-
che buttarsi da soli, ma si tratta 
di un’esperienza molto intensa, 
anche a livello umano, avere 
qualcuno al proprio fianco con 
cui condividerla è meglio». Il 
meccanismo di avvio di una 
startup è diverso rispetto a quel-
lo di un’attività più tradizionale: 
«Non esiste il concetto di soste-
nibilità finanziaria e conto eco-
nomico, almeno all’inizio, il 
pensiero di fondo è trovare una 
soluzione che possa scalare e di-
ventare internazionale in poco 
tempo». Seguono i test sul servi-
zio o sul prodotto e la ricerca di 
investitori.

opo due anni lo staff è com-
posto da 17 persone e la startup è 
alla ricerca di nuovi talenti: «Ab-
biamo costruito tre grossi team: 
“commerciale”, che si occupa 
dell’affiliazione di nuovi partner 
e della gestione degli stessi, 
“tecnologico”, dove cerchiamo 
sviluppatori e il “team di pro-
dotto”, qui siamo alla ricerca so-
prattutto di Ux/Ui designer». 
Secondo il vostro osservatorio, 

cosa serve oggi a livello di com-
petenze nel mondo del lavoro? 
«Sono utili un mix di competen-
ze. Le università italiane sono 
molto incentrate sulla parte te-
orica, utilissima, ma peccano un 
po’ sulla parte pratica. 

Competenze e prospettive

embra scontato, ma è impor-
tante saper utilizzare un foglio 
di calcolo Excel oppure Outlook 
per inviare mail. È giusto con-
centrarsi sul percorso universi-
tario, ma bisogna cercare anche 
di rendere più pratiche le pro-
prie conoscenze con esperienze 
lavorative, anche di volontaria-
to, altrimenti si rischia di arriva-
re sul mondo del lavoro senza 
nessuna base. Tra i profili che ri-
ceviamo, hanno una marcia in 
più quelli con qualche esperien-

za extra che gli consente di saper 
stare a contatto con le persone, 
di gestire piccole responsabilità 
e lavorare in team. Molto im-
portanti sono anche la persona-
lità e la voglia di mettersi in gio-
co».

el 2023 le strutture affiliate 
a Takyon tra Italia e Spagna era-
no 120, erano state generate 143 
prenotazioni a tariffa rivendibi-
le per un valore di 320 mila euro, 
oggi siamo a più di 500 strutture 
affiliate e più di 22mila prenota-
zioni per un valore di 11milioni 
di euro. Il raggio di azione si è 
allargato e oltre all’hospitality, il 
marketplace comprende anche 
le experience, con un primo 
provider rappresentato dai gon-
dolieri di Venezia, ed entro fine 
anno verranno compresi anche 
i viaggi organizzati.

ni, via Regina 5, Cernobbio. In 
questa occasione potranno sco-
prire i programmi di alta forma-
zione, esplorare gli spazi del Cam-
pus, incontrare i tutor e coach del-
l’Academy e dialogare con studen-
ti, ambassador e alumni. Tra i 
comparti strategici individuati dal 
Piano strategico del Turismo 
2023-2027, il Turismo di alta 
gamma, che fa riferimento ad un 
più moderno concetto di lusso, al-
l’ospitalità di alto livello, alla frui-
zione di esperienze uniche, rap-
presenta per IATH Academy un 
ambito di specializzazione in con-
tinuità, un focus orientato a tutte 
quelle attività  utili alla competiti-
vità turistica della Destinazione 
Lake Como e Italia più in genera-
le. La figura professionale in usci-

ta da IATH è quella di Junior Ma-
nager con elevata specializzazio-
ne tecnica nel settore Turismo e 
Ospitalità, orientato a sviluppare 
innovazione e competitività, 
esperto in  Front Office, Sales and 
Marketing, Social Media Marke-
ting, Eventi, Comunicazione digi-
tale, Food and Beverage, Finance.

IATH è unica in Italia a offrire 
un corso ITS interamente in lin-
gua inglese (full English program) 
e il riconoscimento del diploma 
IATH per completare la forma-
zione specialistica con il Bachelor 
in una delle più prestigiose Uni-
versità internazionali. È online  il 
nuovo sito IATH Academy per ce-
lebrare i dieci anni di attività con 
racconti, esperienze e progetti.
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CENTRO STUDI CASNATI COME CREARE “PACCHETTI” TURISTICI 

Simulazioni di tour operator 
«Così si capisce il mercato»

A
pprofondire le 
materie relative 
alla gestione del-
l’incoming turisti-

co, dando agli studenti la pos-
sibilità di vivere esperienze al 
di fuori della scuola e a diretto 
contatto con quella che, se lo 
vorranno, potrebbe essere la 
loro futura professione. 
Questo quello che offre l’area 
“Turistico-alberghiera” del 
Centro Studi Casnati, con un 
corso opzionale ad approfon-
dimento turistico che è stato 
concepito per integrare il 
programma base del Lingui-
stico (area “Trilingue”) of-
frendo in aggiunta compe-

tenze per un settore che rappre-
senta uno sbocco professionale 
naturale per chi conosce le lin-
gue straniere, con una elevata 
domanda territoriale.  

Front-office lo sbocco naturale

Il liceo offre così un’opportunità 
in più agli studenti che lo fre-
quentano, preparandoli in un 
settore, quello alberghiero e dei 
servizi al turismo, che rappre-
senta un’occasione importante 
per chi ha questo genere di for-
mazione. 
Le competenze culturali e lin-
guistiche di alto livello fornite 
dal linguistico, unite all’appro-
fondimento di materie profes-

sionalizzanti come quelle inserite 
nel quadro curricolare, pongono 
il diplomato in questo corso in 
una posizione di vantaggio ri-
spetto a chi proviene da scuole 
di indirizzo professionale.
 Per quanto riguarda gli sbocchi 
professionali, si profila un im-
piego nel settore del ricevimento 
alberghiero in Italia e all’estero. 
Infatti l’ampia cultura di base, di 
spirito di iniziativa, di senso cri-
tico, di disponibilità e di interes-
se a comprendere le esigenze del 
mondo esterno e, soprattutto, 
l’ottima conoscenza delle lingue 
straniere ben si adatta alla figura 
degli operatori del front-office. 
«Io seguo i ragazzi del linguistico 

che decidono di fare il corso di 
approfondimento opzionale che 
si fa al pomeriggio - spiega la pro-
fessoressa Serena Schiavi, do-
cente del corso - quello che cerco 
di trasmettere è qualcosa che dia 
la possibilità di sviluppare com-
petenze da sfruttare in questo 
settore, soprattutto grazie al-
l’elevata domanda territoriale in 
tutta l’Italia.

Capacità gestionale delle risorse

 Andiamo ad analizzare il territo-
rio, tutta la parte geografica: 
l’aspetto enogastronomico, la 
cultura e il sociale, imparano la 
terminologia specifica utilizzata 
in ambito turistico come sigle di 
aeroporti e così via, e poi andia-
mo ad analizzare le competenze 
socio-culturali per quello che ri-
chiede il cliente, il mercato non 
è più standardizzato.
 Si parte dagli interessi e desideri 
del cliente per poi creare il viag-
gio». Esperienza che i ragazzi 
provano in prima persona.
 «Un lavoro lungo e dettagliato, 
ci addentriamo nel mondo del 
tour operator e si crea un pac-

chetto che comprende tutti i ser-
vizi - conclude la docente - Que-
sto dà loro modo di capire quali 
sono tutti gli aspetti, servizi e fi-
gure che comprende l’ambiente 
del turismo: hostess, tour guide, 
le varie figure che rappresenta-
no. 
I ragazzi preparano itinerari con 
una certa logica di spostamento, 
visitiamo alberghi e pensiamo a 
visite guidate, studiando la logi-

stica dei posti che si visitano. 
Loro escono che sanno esat-
tamente come potersi pro-
porre nel mercato del turi-
smo. L’anno scorso siamo sta-
ti a Genova e Bologna: hanno 
controllato loro gli orari e va-
lutato i costi, hanno un rap-
porto diretto con tour opera-
tor e fornitori. Ogni anno l’in-
teresse aumenta per i ragazzi, 
dalla terza alla quinta». D. Col.

Gli studenti imparano a gestire la complessità  FOTO UNSPLASH 


